LA CORAZZA DELLA PREGHIERA CONTRO LE TENTAZIONI 
AMBIENTAZIONE

Canto: Laudate omnes gentes
Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

SALUTO DEL CELEBRANTE

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Vieni, Santo Spirito,

 manda a noi dal cielo,

un raggio della tua luce.

Vieni, Padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto conforto.

O luce beatissima,

invadi nell'intimo,

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nell'uomo,

nulla è senza colpa.

Lava ciò che sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano,

i sette santi doni.

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona gioia eterna.

AMEN

1° MOMENTO: È DIO CHE MI VIENE A CERCARE,  E’ LUI CHE MI VUOLE PARLARE
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 4,1-13)

Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo”. Il diavolo lo condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: “Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. Se ti prostri dinanzi a me  tutto sarà tuo”.

Gesù gli rispose: “Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, Lui solo adorerai”. Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordine per te, perché essi ti custodiscano; e anche: essi ti sosterranno con le mani, perché il tuo piede non inciampi in una pietra”. Gesù gli rispose: “E` stato detto: Non tenterai il Signore Dio tuo”. Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fissato.

Esposizione del Santissimo

Canto di esposizione: Adoramus te dominae
2° MOMENTO: DIO MI PARLA NEL SILENZIO DEL MIO CUORE, TRAMITE LA SUA PRESENZA E   ATTRAVERSO LA SUA PAROLA. 

GUIDA: Gesù, questa sera anche noi vogliamo provare a fare “deserto”, vogliamo chiedere allo Spirito che ci conduca in una dimensione di silenzio e di solitudine così da poter trovare nelle PAROLA le risposte alle nostre tentazioni, vogliamo individuare e definire quale è per noi la TENTAZIONE che in questo periodo ci sta  mettendo alla prova e vogliamo chiedere al Signore il suo aiuto per vincerla.
Gesù, non lasciarci soli con la nostra coscienza... ci riempiremmo dei nostri pensieri, delle nostre preoccupazioni... solo tu Signore puoi fare luce dentro di noi, illuminare i nostri percorsi spirituali ed umani.

Donaci o Signore, di approfittare di questa preziosa opportunità, per incontrarti in questo tempo di silenzio, scorgere il tuo volto dentro i nostri cuori, ascoltare la tua parola sussurrata alle nostre coscienze, sentire il calore della tua presenza con cui ancora una volta ti vuoi prendere cura di ognuno di noi!

DANZA LITURGICA DI ADORAZIONE “Nel tuo silenzio”

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 

SALMO 130 (129)            INSIEME
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera.
Se consideri le colpe, Signore,Signore, chi potrà sussistere?
Ma presso di te è il perdono, perciò avremo il tuo timore.
Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella tua parola.
L’anima mia attende il Signore, più che le sentinelle l’aurora.
Israele attenda il Signore, perché presso il Signore è la Misericordia,
grande è presso di lui la redenzione; egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

GUIDA: Scrivo sul foglio la tentazione che voglio vincere e che poi deporrò al cospetto del Signore. Lui mi darà risposte. Questo è anche il tempo che possiamo utilizzare per accostarci al sacerdote per ricevere il sacramento della riconciliazione.

LETTORE 2: Se talvolta camminiamo nella notte, o come attraverso un deserto, non è per seguire un ideale, ma per seguire una persona, Cristo. Non siamo soli, lui ci precede. Seguirlo suppone una lotta interiore, delle decisioni da prendere, delle fedeltà per tutta la vita. In questa lotta, non contiamo sulle nostre forze, ma ci affidiamo alla sua presenza. E Dio non si stanca di riprendere il cammino con noi. Possiamo credere che una comunione con lui è possibile e non stancarci mai di dover sempre ricominciare a combattere. Non perseveriamo per presentarci a Dio con la nostra migliore immagine. No, noi accettiamo di andare avanti come dei poveri del Vangelo che si affidano alla misericordia di Dio.

Canto : Su ali d'aquila
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla Sua ombra, 
di' al Signore "Mio rifugio, 
mia roccia in cui confido". 
 
RIT : E ti rialzerà, ti solleverà 
        su ali d'aquila, ti reggerà 
        sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
        come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà 
e dalla carestia che distrugge, 
poi ti coprirà con le Sue ali 
e rifugio troverai.   RIT

Non devi temere i terrori della notte 
né freccia che vola di giorno, 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà.   RIT

 Perché‚ ai Suoi angeli ha dato un comando 
di preservarti in tutte le tue vie, 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai.    RIT

 E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila, ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai.
LETTORE 3: Per resistere contro questi terribili nemici «spirituali», le armi dell’uomo sono totalmente inefficaci. Sarebbe come volersi battere a pugni contro dei carri armati o dei missili. Ma Dio mette a nostra disposizione la Sua armatura. Di quali parti è composta? La verità per cintura, la forza che dà la sottomissione alla Parola; con essa Gesù ha trionfato nel deserto. La giustizia come corazza, una condotta irreprensibile, senza macchia davanti agli uomini. Il Vangelo della pace per calzatura; un cammino attivo nella pace. La fede per scudo, una totale fiducia in ciò che Dio è. La salvezza per elmo, una totale fiducia in ciò che Dio ha fatto. Così rivestiti e protetti, la spada dello Spirito e la preghiera ci permetteranno di giungere alla vittoria.
GUIDA: depongo il mio foglietto ai piedi di Gesù che mi darà il suo sostegno in questa lotta contro le tentazioni…ricordiamo che Gesù non era solo nel deserto, c’era la presenza dello Spirito, così noi non siamo soli a difenderci.
Canto: Chi ci separerà
Chi ci separerà dal suo amore 
la tribolazione, forse la spada? 
Né morte o vita ci separerà, 
dall’amore in Cristo Signo----re. 

Chi ci separerà dalla sua pace 
la persecuzione, forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 

Chi ci separerà dalla sua gioia 
chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 
dalla vita in Cristo Signo---re.

GUIDA: Con il salmo benediciamo il Signore che ci difende da ogni male e che sempre si prende cura di noi per difenderci e fortificarci anche dinnanzi alle tentazioni con lo scudo della Sua Paro​la
SALMO 103 (102)

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie;

salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia;

egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza.
Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi.

Ha rivelato a Mosè le sue vie, ai figli d’Israele le sue opere.
Buono e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore.
Egli non continua a contestare e non conserva per sempre il suo sdegno.
Non ci tratta secondo i nostri peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono;

come dista l’oriente dall’occidente, così allontana da noi le nostre colpe.

Come un padre ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere.

Come l’erba sono i giorni dell’uomo, come il fiore del campo, così egli fiorisce.

Lo investe il vento e più non esiste e il suo posto non lo riconosce.

Ma la grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono;

la sua giustizia per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza

e ricordano di osservare i suoi precetti.

Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo regno abbraccia l’universo.

Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi,

pronti alla voce della sua parola.

Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, suoi ministri, che fate il suo volere.

Benedite il Signore, voi tutte opere sue i n ogni luogo del suo dominio.

Benedici il Signore, anima mia
3° MOMENTO: CONCLUSIONE E RACCOLTA DELLE NOSTRE PREGHIERE

Chiediamo al Signore l’aiuto necessario pregando:

  Rit. Aiutaci  Signore a  vincere le tentazioni

Rinnova Signore la nostra fede per vivere pienamente questo tempo di grazia, seguendo le tue vie e giungere alla Pasqua come creature nuove, sostenute dallo Spirito che tu infondi nei nostri cuori          rit.

Aiutaci Signore a rileggere la nostra storia 

personale e di comunità alla luce della fede, 

per scoprire i segni  della Tua presenza e 

i benefici ottenuti dalla Tua grazia,                    rit.

Tu  Signore Gesù che hai vinto la tentazione del potere, accompagna la Chiesa nel suo  cammino perché nessuno dei suoi membri usi la fede come forma di dominio sugli altri                        rit.

Signore Gesù,  Tu hai vinto la tentazione della ricchezza
Rendi tutti noi attenti alle povertà di tanti fratelli 

e disponibili ad allargare il cuore alla  condivisione, 

per incamminarci sulla strada  del Tuo amore,     rit

Signore Gesù, ti prego, fa' che in me cresca la fame di ciò che veramente conta  e dammi il tuo Pane di vita: l'unico che conta.   rit
T.: Tu che vieni come luce per accompagnarci
lungo un cammino di fatica e di speranza,
resta con noi, Signore,
quando i dubbi contro la fede ci assalgono
e lo scoraggiamento  atterra la nostra speranza.
Quando l'indifferenza raffredda il nostro amore,
e la tentazione sembra troppo forte.
Quando qualcuno deride la nostra fiducia,
e le nostre giornate sono piene di distrazioni.
Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa
e la debolezza invade ogni desiderio.
Quando ci troviamo soli, abbandonati da tutti,
e il dolore ci porta alle lacrime disperate.
Signore, nella gioia e nel dolore,
nella vita e nella morte, resta con noi!

Padre nostro

Segno di pace 

Reposizione del santissimo 

Canto finale   
